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L'obiettivo finale è il raddoppio del tratto a doppio senso di marcia. 
Il sindaco: «Tempi non brevi» 

La tangenziale Est passa all'Anas 
Fracassi: serve il ponte per Cura 

 
 

PAVIA 

Da lunedì la tangenziale Est passa sotto la competenza di Anas e si riapre la partita per il raddoppio di un nodo 

stradale cardine per la viabilità da e per il capoluogo. Il primo passo dovrebbe essere, almeno nelle intenzioni 

del Comune, la realizzazione di un cavalcavia sullo svincolo per Cura.  

gli enti in campo 

Se il presidente della Provincia Vittorio Poma mette sul piatto l'ipotesi di una collaborazione tra Comune e 

Provincia per avviare il primo livello di progettazione, «fondamentale perché Anas vada alla ricerca dei fondi 

necessari», per il sindaco Fabrizio Fracassi diventa urgente puntare subito sulla realizzazione di una 

sopraelevata all'altezza del rondò di Cura e sul miglioramento del collegamento tra 

tangenziale est ed ovest e, in un secondo tempo, procedere al raddoppio «che 

richiede tempi più lunghi per la mole dell'investimento». Investimento che toccherà 

ad Anas che, al momento, ha in cassa le somme necessarie alla manutenzione 

ordinaria, ma non quelle per gli interventi straordinari. «La soluzione meno costosa 

è prevedere un ponte all'altezza del rondò di Cura - spiega il sindaco -. La 

realizzazione di uno svincolo permetterebbe un percorso lineare. Si dovrebbe risolvere anche il problema del 

collegamento tra tangenziali est ed ovest dove quotidianamente si formano lunghe file. Ho chiesto ad Anas 

anche il raddoppio della tangenziale attuale che non può essere considerata una tangenziale vera e propria. 

Un'opera essenziale per la quale non ho ricevuto un "no", anche se certamente non sarà a breve termine». 

obiettivo collaborazione 

Per il presidente Poma diventa fondamentale allacciare una collaborazione virtuosa con Anas. E spiega: 

«Comune e Provincia potrebbero farsi carico della prima fase progettuale, il progetto di fattibilità tecnico-

economica, che consentirebbe ad Anas, con cui verrebbe stipulata una convenzione, di inserire l'intervento tra 

gli interventi da finanziare». Poi Poma sottolinea come, con la firma dei verbali di consegna, «si sia completato 

il percorso di riclassificazione della rete stradale di interesse statale».«Per la Provincia di Pavia si tratta di 276 

km, poco meno del 30% dell'intera rete stradale. La contemporanea dismissione aiuta gli enti a recuperare 

importanti risorse da investire sulle strade provinciali che restano il nervo scoperto di una importante funzione 

fondamentale. Ci auguriamo che la collaborazione con Regione Lombardia ci aiuti, come in passato, a migliorare 

la capacità di investimento».  
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Strade 

In provincia cambia la gestione su 276 km 

 

 

PAVIA 

Anas dal 3 maggio gestirà 1.075 Km di strade lombarde, prima di competenza delle Province. Per Pavia si tratta 

di complessivi 276 Km. Dalla Bronese alla Vigevanese, dalla tangenziale ovest di Mortara, alla statale dei Cairoli, 

fino alle tangenziali di Voghera e Casteggio. «La viabilità provinciale raggiungeva quota 2mila chilometri - 

precisa il presidente di Piazza Italia Vittorio Poma. - Eliminare dalla gestione 276 chilometri significa liberare 

risorse da distribuire per la manutenzione dei tratti la cui gestione rimane a capo della Provincia. La 

riclassificazione riguarda strade in cui è necessario intervenire per problemi di sicurezza e dove sono eseguiti 

interventi sporadici e comunque insufficienti a causa delle scarse risorse dell'ente provinciale». Verranno gestiti 

da Anas il tratto tra Pieve del Cairo e Albonese, la tangenziale ovest di Mortara, la Vigevanese, nel tratto fino a 

Sartirana ma anche quello che raggiunge la provinciale 194. La variante nord di Vigevano, cioè il terzo e quarto 

lotto, fino all'innesto con l'ex statale 494, nel tratto vicino al nuovo ponte e fino all'incrocio con la provinciale 206. 

La Pieve del Cairo-Candia, la parte lomellina dell'ex statale dei Cairoli, la strada che collega Mortara a Cerretto 

e a Sant'Angelo, la provinciale per Candia, la Voghera-Novara e la Pavia-Alessandria. In Oltrepo diventerà di 

gestione Anas la Bronese, compresa la Becca, la tangenziale di Voghera e quella di Casteggio, parte della ex 

statale dei Giovi, la ex statale della Val Tidone, nel tratto oltrepadano che raggiunge Casa Matti, e anche il passo 

del Penice, fino al confine con l'Emilia Romagna, un tratto della Bronese e quello che collega l'ex statale 617 a 

Campospinoso e poi fino all'innesto con l'ex statale numero 10.  
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La sentenza 

Operaio ferito alla Scotti cancellata in appello 
la sanzione all'azienda 

 

 

PAVIA 

Cancellata la sanzione da 105mila euro per la Riso Scotti, che era stata condannata in primo grado per un 

infortunio avvenuto nello stabilimento otto anni fa. La società, coinvolta nel procedimento in base alla legge 231 

sulla responsabilità degli enti, è stata assolta nel giudizio di appello, a Milano, dopo il ricorso presentato dagli 

avvocati Carlo Enrico Paliero, Rodolfo Radice e Angela Fortunati.In secondo grado era stata cancellata, per 

prescrizione, anche la condanna inflitta in primo grado al responsabile dello stabilimento, finito a processo per 

lesioni colpose. La vicenda al centro del procedimento risale al 2012. Un operaio interinale, mentre stava 

lavorando vicino a una macchina confezionatrice, nel reparto in cui il riso viene messo sotto vuoto prima di 

essere impacchettato, era rimasto ferito ad una mano: gli era rimasta incastrata nel nastro ed era stato 

necessario un intervento chirurgico per ridurre le lesioni alle dita. L'operaio era rimasto ferito perché aveva 

cercato di prelevare un sacchetto di plastica sulla catena, per controllarlo. Un'operazione che non si poteva fare 

e che, per l'accusa, l'interruttore di sicurezza avrebbe impedito. Il processo di primo grado si era concluso a 

sette anni di distanza, in tribunale a Pavia, con la condanna per il responsabile del procedimento e per l'azienda 

Riso Scotti, obbligata a pagare una sanzione da 105mila euro. In appello è arrivata l'assoluzione e la sanzione 

è stata cancellata.  
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Il progetto di Trivolzio preoccupa le due associazioni per la modifica del paesaggio 
In un dossier si prospettano i danni al contesto ambientale legato a due antiche chiese 

«La logistica è una minaccia» 
Secco no di Italia Nostra e Fai 

 

il caso 

E' un "no" deciso quello di Fai e Italia Nostra alla mega logistica di Trivolzio. Le due associazioni chiedono di 

tutelare beni architettonici come il santuario di San Riccardo Pampuri e il Chiesuolo, il patrimonio paesaggistico 

oltre che la salute pubblica. Una presa di posizione netta, sintetizzata nelle osservazioni inviate in Provincia a 

cui spetterà la decisione di escludere o meno dalla Valutazione di impatto ambientale l'intervento che occuperà 

262mila metri quadrati, prevedendo un capannone di 61mila.  

«Perchè contrari» 

«Sottoscriviamo in pieno le preoccupazioni di carattere ambientale sollevate dalle altre associazioni - sottolinea 

Elisabetta Pelucchi, capo delegazione Fai di Pavia - ma ci siamo in particolare concentrati su due beni dall'alto 

valore artistico e storico, luoghi di devozione per moltissimi fedeli che verrebbero compromessi. Per questo 

abbiamo inviato le osservazioni anche a Soprintendenza e Diocesi». Tocca a Paolo Ferloni, Italia Nostra, 

ricordare che «la logistica occuperebbe una superficie pari a quasi la metà dell'intera superficie comunale, 

stravolgendo completamente la fisionomia e la vita quotidiana del paese».Il maxi insediamento sorgerebbe a 

ridosso del piccolo santuario dell'Assunta, detto anche del Chiesuolo, e vicino al santuario di San Riccardo 

Pampuri. «Verrebbero compromesse la godibilità e l'atmosfera di spiritualità che si respira nel Chiesuolo e nel 

piccolo parco recintato, dedicato ai Caduti. Di indubbio valore storico e architettonico, è oggetto di devozione da 

parte di fedeli provenienti da fuori regione - spiega Pelucchi - Conseguenze ci sarebbero anche sul santuario 

dedicato a San Pampuri, La logistica infatti deturperebbe, oltre al panorama, il contesto spirituale e 

devozionale». Santuario che custodisce, dal 1981, le spoglie del santo ed è meta, ogni anno, di migliaia di 

pellegrini, provenienti dall'Italia e dall'estero. La chiesa dei Santi Cornelio e Cipriano fu costruita nel 1620 in 

sostituzione di una pieve più antica risalente al XV secolo, della quale rimane il maestoso campanile a guglia 

conica, alto più di 40 metri. Il Chiesuolo venne edificato nel 1630 a ricordo delle vittime della pestilenza. 

Ricostruito nel 1861, fu riedificato nel 1908. Italia Nostra, nelle osservazioni firmate dal presidente Achille 

Mortoni, sottolinea la necessità di sottoporre il progetto non solo alla Via, ma anche alla Vas, Valutazione 

ambientale strategica. «La trasformazione urbanistico-ambientale - spiega Ferloni - ha dimensioni tali da non 

poter essere affrontata solo dal piccolo Comune di Trivolzio, ma va collocata in un contesto sovracomunale. La 

logistica, se non si vuole confonderla con attività industriali veramente "produttive", è soggetta a possibili 

dinamiche e variazioni nel tempo, più che nello spazio. Va detto che il suo impatto socio-economico potrebbe 

rapidamente modificarsi in futuro, al di là dell'immaginazione di chi oggi trova comodo fare confusione tra 

industria e logistica Non vanno dimenticati gli aspetti ambientali, con un notevole aumento di concentrazione di 

inquinanti: polveri sottili, ossidi di azoto e ozono e massima attenzione per la qualità delle acque che potranno 

essere rilasciate a valle e finire nei terreni».  
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«Pavia sì, noi no: adesso voglio capire in che modo ha deciso la Regione» 

"Vigevano. inc" (lavori per 15 milioni di euro) è il primo dei piani non approvati 

Esclusione dai fondi Ue 
il sindaco Ceffa si arrabbia 

 

VIGEVANO 

«Sono sconcertato: già martedì sera avevamo chiesto l'accesso agli atti relativi al bando». A sbottare, è il 

sindaco Andrea Ceffa, all'indomani della scoperta che del maxi finanziamento (quasi 15 milioni di euro) chiesto 

all'Unione Europea, per tramite della Regione, non arriverà nulla.  

Amara sorpresa 

Il progetto "Vigevano.inc", infatti, è il primo degli esclusi: tredicesimo a punto dal sogno di fondi per sistemare 

palazzi, case popolari e servizi alla collettività. Lo sconcerto è palpabile perché la scoperta è arrivata dalla 

conferenza stampa del governatore Attilio Fontana: a Vigevano neanche un centesimo. «Vogliamo capire 

adesso - conferma Ceffa - come è stata fatta la suddivisione dei fondi e come sono stati valutati i progetti. Questo 

sia per perfezionarci per il prossimo bando, ma anche per capire le altre città come sono riuscite a passare 

questa prima selezione. Quando avevamo partecipato all'ultima presentazione 

avevamo avuto feedback positivi». Il bando in questione è quello che assegna 

centinaia di milioni di euro dell'Unione Europeo attraverso una «Manifestazione di 

interesse per la selezione di strategie di sviluppo urbano sostenibile da promuovere 

attraverso i fondi strutturali e di investimento europei per il periodo 2021-2027». Nel 

progetto, che non è ancora stato divulgato, Vigevano ha inserito il recupero inclusivo 

di una parte della città, partendo da una fetta del centro storico (l'orfanotrofio Riberia che diventerà una cittadella 

sociale e la parte ottocentesca del castello che ospiterà i sistema bibliotecario) per arrivare sino alla periferia, 

con il recupero di alcune palazzine di edilizia popolare e il potenziamento dei servizi per alcuni quartieri ormai 

gravemente carenti. Si tratta di un ambizioso studio, del valore di 15 milioni 660 mila euro, sul quale Vigevano 

puntava molto e aveva chiesto 14 milioni e 900 mila euro». Che qualcosa non è andato nel verso giusto, però, 

è cominciato a essere chiaro martedì quando Pavia ha annunciato, trionfante, il passaggio del progetto 

"Waterfront" e a Vigevano è stata rinviata la "call" in cui sarebbero stati dettagliate le fasi successive dell'iter 

burocratico. In serata la conferma di essere stati buttati fuori. «Cercheremo di capire cosa sia successo - 

conclude Ceffa - e a questo punto renderò pubblico anche il nostro progetto». Fracassi, sindaco di Pavia vince 

e Ceffa, sindaco a Vigevano (sempre della Lega) perde. Ma non solo per questo bando.  

L'altro smacco 

Anche per la nuova mappa degli impianti crematori cimiteriali Pavia esce con un potenziamento e il sogno di 

Vigevano di realizzare un nuovo impianto nella regione Oltremora del camposanto svanisce. Dei 24 nuovi forni 

solo la bresciana Chiari ottiene il via libera. Per tutti gli altri il decreto della direzione regionale welfare indica 

come motivo il fatto che i nuovi impianti non siano ubicati nel cimitero. «Informalmente c'era stato spiegato un 

altro problema nella candidatura - dice il sindaco Andrea Ceffa - posto nella mancanza del piano cimiteriale. Se 

venisse confermata la bocciatura per un altro motivo credo che ci siano i termini per chiedere un riesame della 

nostra candidatura. Non si è tenuto conto delle esigenze concrete del territorio e ci si è limitati a valutare la 

forma amministrativa degli atti». In ogni caso il dubbio che Pavia abbia fagocitato le risorse regionali su entrambi 

i bandi a discapito di Vigevano, rimane.  
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I 70 dipendenti dell'azienda che opera nel campo della pelletteria 
dal primo aprile senza «cassa». La trattativa è a una svolta 

Uno spiraglio per i lavoratori della Fiscatech 
 

VIGEVANO 

Un nuovo cda alla Fiscatech. L'azienda che si occupa di pelletteria sta attraversando un momento critico, visto 

che dal 1 aprile non anticipa più la cassa integrazione Covid ai 77 dipendenti della sede vigevanese, ha 

annunciato l'arrivo di un nuovo consiglio di amministrazione nell'incontro con i sindacati del 27 aprile. Al 

momento i nomi sono top secret, ma gli stessi sindacati parlano di "una schiarita". «Nell'incontro fra la direzione 

aziendale rappresentata da Barbara Zerbino assistita da Assolombarda nella persona di Massimiliano 

Boccanera -spiega Franco Torriani della Uil - e la Rsu Aziendale, assistita dalle segreterie provinciali di Pavia 

di Filctem-Cgil, Femca-Cisl e Uiltec-Uil, siamo stati informati delle difficoltà che l'azienda incontra ormai da 

diversi anni con la chiusura del bilancio in negativo e che la proprietà ha fino ad oggi sempre ripianato, a questo 

si somma purtroppo un importante calo del fatturato. Troviamo positivo il fatto che l'azionista dichiari di voler 

garantire la continuità industriale ed a tal proposito ha nominato un nuovo Cda, il quale dovrà iniziare a lavorare 

per un nuovo piano industriale». Il prossimo incontro è fissato peri giugno quando si presenterà il consiglio, che 

renderà noto il piano industriale. Intanto ci sono già dei punti fermi. L'azienda ha deciso di anticipare una quota 

di Tfr così da poter dare lo stipendio pieno ai lavoratori, in attesa che si sblocchino i fondi della cassa integrazione 

dell'Inps. «Rimaniamo in attesa - continua Torriani - delpiano industriale che ci verrà presentato in un prossimo 

incontro previsto a giugno, prestando particolare attenzione a cosa questo potrebbe comportare sul fronte 

occupazionale in quanto, proprio per le caratteristiche fisiche della realtà operativa scendere sotto una certa 

soglia significherebbe di fatto la trasformazione della Fiscatech in una realtà diversa da quella che è stata fino 

ad oggi, soprattutto sotto l'aspetto industriale». Nonostante i bilanci degli ultimi anni siano stati chiusi in passivo 

dalla ditta che produce finta pelle, la proprietà era sempre riuscita ad anticipare la cassa integrazione, ovviando 

ai ritardi dell'Inps, che spesso non riesce a corrispondere gli ammortizzatori sociali per tempo.  
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Link utili 

 

 

Archivio rassegna stampa sede di Pavia 

https://www.assolombarda.it/governance/sede-di-pavia/dicono-di-noi 
 

 

Ultimi aggiornamenti 

https://www.assolombarda.it/ultimi-aggiornamenti 
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